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Parte ©Melale 
VITTORIO EMAMUELE IL 

PEE QIUZIA 1)1 DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D'ITALIA 

Veduto il Nostro docroto del 9 ottobre corrente, 
n. 5903. col quale fu stabilito ebe Eoma e lo pro
vincia romano fanno parto integrante del Eegno 
d' Italia ; 

Veduto l'articolo 82 dello Statuto fondamentale 
del Eegno; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. Le tasse dei telegrammi scambiati dagli 

uffici telegrafici delle provmcie Romane fra di loro, 
o con quelli delle altre provincie del Eegno, sono fis
sate dall' annessa tabella, da avere effetto finché non 
vi sarà sostituita una tariffa per siffatte corrispon
denze. 

Art. 2. Per le corrispondens» dirette all' estero 
saranno riscosse nelle provincie romane le tasse sta
bilite per quelle trasmesse all' estero dalle altre pro 
vineie del Eegno. 

Art. 3. Il presente decreto andrà in vigore nel 
giorno susseguento alla sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale 
dello leggi e dei decreti del Eegno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Torino, addi 19 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Gadda 
TAMELL.I delle tasse per ì telegrammi scambiati da 

uffici telegrafici delle provincie romane fra loro 
e con vf/ici di altre provincie del Regno. 

Telegramma ordinario elio non oltroppassa lo 20 parole t . C. 
Fra utfici delle provincie romano . . . 1 » 
Fra uffici dello provinolo romane o uffici 

di altre provincie distanti fra loro non più di 
conto chilometri . . . . : 1 20 

Fra uffici delle provincie romane e uffici 
di altre provincie distanti fra loro pili di cen
to chilometri 2 40 

Nell'interno dello città dello provincie ro
mane ; » 50 

Le tasso del telegramma ordinario aumentano 
della metà por ogni serie di 10 parolo o frazione di 
beiìo di oltre lo 20. 

La tassa del telegramma urgente è tripla di 
quella del telegramma ordinario. Il telegramma ur
gente ha la procedenza sul telegramma ordinario. 

Ai telegrammi di catogorio speciali si applica, 
rapporto alle tasso stabilite nella presento tabella, la 
stessa ragione di tassazione fissata dallo convenzio
ni internazionali per le corrispondenze coli' estero. 

La tassa pel rilascio delle copie dei telegrammi 

e pure quella stabilita dalle convenzioni internazio
nali. 

Torino, 19 ottobre 1870. 
Visto d' ordine dì Sua Maestà 

Il Ministro Segr. di Stato pei Lavori Pubblici 
G. Gadda 

VITTOEIO EMANUELE II 
PER 6KÀZH DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

EE D'ITALIA 

Visto il Nostro decreto 9 ottobre 1870; 
Visto l'art. 82 dello Statuto del Eegno; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Mi

nistro dell'Interno, di cotioerto col Ministro di Gra
zia, Giustizia o dei Culti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo 1. 
È pubblicata ed avrà forza di legge nella pro

vincia di Roma la legge sulla pubblica sicurezza 20 
marzo 1865, Allogato B, n, 224S, colle modificazio
ni e secondo lo norme contenute nel presente decreto 

Articolo 2. 
E pure pubblicato e sarà applicato il regolamen

to per la esecuzione di detta legge approvato con E. 
decreto 18 maggio 1865. 

Articolo 3. 
Lo funzioni demandate dalla suddetta leggo ai 

prefetti, ai sottoprofetti, sindaci e Giunte comunali 
saranno fino alla attuazione della legge comunale e 
provinciale rispettivamente esercitate dal luogotenen
te del Ee, dai commissari Eegi e dalle Giunte co
munali. 

Articolo 4. 
In tutti i casi nei quali, in detta legge, è fatta 

menzione dei giudici di mandamento, s'intenderanno 
nominati i governatori ed assessori. 

Articolo 5. 
Fino a elio in detta provincia rimarrà in vigore 

il regolamento sui delitti e sulle pene, del 20 set
tembre 1832, sotto il nome di pene di polizia dovrà 
intendersi la detenzione non maggiore di giorni cin
que, da espiarsi in una casa di custodia nel circon
dai io del rispettivo Governo o Vicegoverno, e la mul
ta non maggiore di lire cinquanta. 

Sotto il nome di pena del carcere devo inten
dersi la detenzione ordinaria per un tempo non mag
gioro di giorni cinque. 

Articolo 0, 
Nessuno potrà vendere o smerciare in luoghi sì 

pubblici che privati, giornali o stampati minori di 
tre fogli di stampa, so non duo ore dopo ohe no sia 
stato effettuato il deposito ordinato dalle leggi sulla 
stampa. 

I contravventori saranno arrestati, e gli oggetti 
che smerciassero saranno sequestrati. 

Articolo 7. 
Per l'attuazione della legge di pubblioa sicu

rezza sono pubblicati in detta provincia, e vi avran
no forza di legge, gli articoli del Codice penale del 
20 novembre 1859: 44 prima parte, e 46 e gli al
tri dal 435 fino al n. 452 inclusive, i quali sono 
del seguente tenore: 

Art. 44. La sorveglianza speciale della pubblica 
sicurezza consiste nell' obbligo imposto al condannato 
di presentarsi all'autorità che gli viene indicata e 
render conto di se nei modi stabiliti dalla legge di 
pubblica sicurezza. 

Art. 46. La sorveglianza speciale della pubblica 
sicurezza nelle condanno a pene criminali non pub 
essere minore di tre anni ne maggiore di dieci; nelle 
condanne a pene correzionali non può essere minore 
dì sei mesi, ne maggiore di due anni, salvo i casi 
speciali dalle leggi determinati. 

Art. 435. Si avranno per oziosi coloro i quali, 
sani e robusti, e non provveduti di sufficienti mezzi 
di sussistenza, vivono senza esercitare professione , 
arte o mestiere o senza darsi a stabile lavoro. 

Art. 436. Si avranno per vagabondi : 
1. Coloro i quali non hanno né domicilio certo, 

ne mezzi di sussistenza, e non esercitano abitual
mente un mestiere od una professione; 

2. Coloro che vagano da un luogo all' altro af
fettando l'esercizio di una professione o di un me
stiere , ma insufficionte per se a procurare la loro 
esistenza ; 

3. Coloro che fanno il mestiere d'indovinare, 
pronosticare, o spiegare sogni per ritrarre guadagno 
dall' altrui credulità. 

Art. 48T. I vagabondi dichiarati legalmente tali 
saranno per questo solo fatto puniti col carcere da 
tre a sei mesi. 

Alla stessa pena soggiaceranno gli oziosi che 
avranno contravvenuto ad una precedente ammoni
zione , fatta loro in conformità della legge di pub
blica sicurezza. 

A tali pene sarà sempre aggiunta quella della 
sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. 

Art. 438. In caso di seconda od ulteriore reci
diva , la pena del carcere potrà pel maggiore di età 
estendersi fino ad anni cinque. 

Art, 439. Ove i vagabondi dichiarati tali siano 
stranieri, saranno espulsi dai Eegi Stati; ed in caso 
che vi rientrassero, saranno puniti col carcere esten
sibile ad un anno. 

Art. 440. I vagabondi nati nello Stato sono te
nuti dopo scontata la pena ad eleggere un domicilio 
né possono piìi variarlo senza previa partecipazione 
all'autorità amministrativa del comune ove l'avran
no eletto. 

A tal uopo presteranno sottomissione avanti la 
detta autorità amministrativa; e questa ne darà av
viso all' autorità giudiziaria. 

Art. 441. I minori di anni sedici, oziosi o va
gabondi, saranno per la prima volta consegnati ai 
loro genitori o tutori, elio presteranno sottomissione 
di attendere alla loro educazione professionale. 

In caso di contravvenzione alla prestata sotto
missione, i genitori o tutori potranno essere condan
nati ad una multa estensibile a lire 150, od al car
cere da uno a tre mesi; e i detti minori saranno ri
coverati in uno stabilimento pubblico di lavoro sin
ché abbiano appreso un mestiere od una professione. 

Saranno del pari ricoverati quei minori d' anni 
sedici che siano privi di genitori o tutori, o ohe, non 
ostauto la cura di essi, non vogliono darsi a stabile 
lavoro. 
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Art. 442. Ninno potrà andare |óbbl|temente 

questuando Udito pstia del carcera esténsWfftr ad ita 
mese; salve le speeitfli disposizioni dellaJ^fjÉ di fpb-
blic» sicurezza. ' Waf, \ 
. Of e si tratti di mendicante valido e#'<bM'ale, 

la peìta M Carcere" potrà estendersi a tre mesi e se 
fosse arrestato questuando fuori del circondario di sua 
dimora sarà punito col carcere da due a sei mesi. 

Art. 443.' I mendicanti validi che accatteranno 
riuniti, aempreché non sia il marito e la moglie, o 
il padre o la madre coi loro fanciulli, saranno puniti 
colla pena del carcere da tre mesi ad un anno. 

Art. 444. Colla stessa pena da tre mesi ad un 
anno saranno puniti 1 mendicanti sì validi che inva
lidi, i quali questuando avranno fatti insulti od usa
to minaccio, od avranno proferito ingiurie, o saran
no entrati senza permissione dol proprietario e delle 
persone di casa in una abitazione od in un recinto 
che ne faccia parte , o fingeranno piaghe od infer
mità, è 

Art. 445. I genitori o tutori che presteranno i 
loro figli od amministrati perché altri se no serva 
eoiné di mezzo al mendicare, saranno puniti col car
cero estensibile a tre mesi, e coli'ammonizione. 

Art. 446. Saranno anche applicabili ai mendi
canti le disposizioni degli articoli 430 e 441. 

Se il mendicante è straniero, avrà luogo quanto 
e disposto nell'art. 439. 

Art. 447. Oltre gli oziosi, i vagabondi e i men
dicanti validi menzionati nelle due sezioni precedenti 
sono considerati come persone sospette: 

1. Coloro che sono diffamati per crimini o per 
delitti, e singolarmente per grassazioni, estorsioni, 
furti e truffe; 

2. Coloro che sono sottoposti alla sorveglianza 
speciale della pubblica sicurezza. 

Art. 448. I mendicanti, gli oziosi , i vagabondi 
ed altre persone sospette, le quali saranno trovate in 
qualunque maniera travestite, o saranno colte con li
me, grimaldelli, succhielli, od altri ferri, od ordigni 
atti a forzare porte, finostre, steccati o recinti, o a 
dar modo di penetrare nelle case, botteghe, o stalle, 
o magazzini, qualora non giustifiohino una legittima 
attuale destinazione di tali oggetti, saranno per que
sto solo fatto puniti col carcere da sei mesi a tre 
anni. 

Se tali individui sono stati sorpresi di notte tom-
po con alcuno degli oggetti sopra indicati, la pena 
sarà del carcere non minore di due anni. 

Se furono colti in qualsiasi tempo con alcuno 
di quegli oggetti, o con armi proprie, la pena sarà 
della reclusione. 

Art. 449. Le persone suddette saranno punite 
col carcere da tre mesi a due anni se si troveranno 
presso delle medesimo generi od altri effetti o som
me di denaro non confacenti al loro stato e condi
zione, quando non ne giustifichino la legittima pro
venienza. 

Art. 450. Ogni mendicante e vagabondo che 
questuando avrà esercitato atti di violenza, sarà pu
nito col carcere da uno a tre anni, quando per la 
natura delle violenze non abbia luogo una pena mag
giore. 

Art. 451. Le pene stabilite dal prosente Codice 
contro le persone che portano falsi passaporti o fo
gli di via, saranno aumentate di uno o due gradi 
quando siano applicate allo persone indicate nelle tre 
sezioni di questo capo. 

Art. 452. Olire le disposizioni di questo capo, 
i mendicanti, gli oziosi, i vagabondi e le altre per
sone sospetta sono sottoposti alle prescrizioni della 
legge di pubblica sicurezza nolle parti ad essi re
lative. 

Articolo 8. 
La cognizione e punizione dei reati contemplati 

sia nella legge di pubblica sicurezza, sia negli arti-
eoli del Codice penale superiormonte trascritti, spetta 
rispettivamente ai governatori, vicogovornatori e as
sessori locali, i quali ne giudicheranno colle norme 
del regolamento organico e di procedura criminale 
ora vigento pei delitti minori. 

Articolo 9. 
Il presento decreto andrà in vigore entro tre 

giorni dalla sua pubblicazione. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello .Stato , lia inserto nella Eaccolta ufficia
le delle leggi e dei decreti del Eegno d'Italia, man-

. dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a forino, addì 18 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Lanza - M. Raelì 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PEE EOMA 1 LE PROVINCIE ROMANE 

In virtb dei poteri a lui conferiti col Eegio De
creto 9 ottobre 1870 N. 5906 ; 

Visto il Eegio Decreto dal 13 ottobre corrente, 
con cui viene estesa alle Provincie Romane la tarif
fa dei sali vigente nelle altre parti del Hegno. 

Sulla proposta del Consigliere per gli affari delle 
Finanze. 

Udito il Consiglio di Luogotenenza 
Decreta 

l* Per i prezzi stabiliti dalla tariffa approvata col 
R. Decreto del 28 giugno 1866 N. 3018 tabella B. 
il salo grezzo e la saletta, che attualmente si ven
dono nelle Provincie Romane, vengono assimilati cioè: 

Il sale grezzo al salo comune e di salso maggiore. 
La saletta a1, sale macinato e di Volterra. 
La saletta sceltissima al sale raffinato in pani e 

in polvere. 
2.° Il presente Decreto avrà effetto col primo no

vembre prossimo venturo. 
Roma 23 ottobre 1870. 

ALFONIO LAMARMORA 

IL LUOGOTENENTE GENEEALE DEL EE 
PFR ROMA E LE PROVINCIE ROMAN» 

In virth dei poteri a lui conferiti col Regio De
creto 9 ottobre 1870 N. 5906 : 

Visto il R. Decreto 13 ottobre 1870 N. 5920. 
Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza per 

1' Amministrazione delle Finanze ; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza. 

Decreta 
Le disposizioni sulla esigenza del dazio sul gra

no vigenti nelle Provincie Romane a forma del Re
golamento del Dicastero delle Finanze 27 Novembre 
1852 saranno applicabili anche alla macinazione di 
tutti gli altri cereali. 

Roma 23 ottobre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De
creto 9 Ottobre 1870 n. 5006; 

Sulla proposta dei Consiglieri di Luogotenenza 
per l'Amministrazione delle Finanze e della Istru
zione pubblica. 

Udito il Consiglio di Luogotenenza 
Decreta 

A datare da questo giorno la Calcografia Came
rale cessa di far parte dell'Amministrazione delle Fi
nanze e passa col relativo personale alla dipendenza 
immediata dell'Amministrazione dell'Istruzione pub
blica. 

I Consiglieri di Luogotenenza per le Finanze e 
per la Istruzione pubblica sono incaricati dell'esecu
zione del presente Decreto. 

Roma 23 Ottobre 1870. 
ALFONSO LAMAEMOKA 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL EE 
PEE EOMA E LE PR0V1NCII ROMANE 

In virtù dei poteri a lui conferiti col Eegio De
creto 9 Ottobre 1870 n. 6906. 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per T Amministrazione dello Finanze ; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza 
Decreta 

Art. 1. La Controlleria coiuteressata delle Do
gane é soppressa a datare dal 1 Novembre 1870. 

Art. 2. Dal giorno stesso gl'impiegati addetti 
agli Ufflzj della Controlleria che non hanno nomina 
regolare governativa sono definitivamoute licenziati 
dal senizio. Ai medesimi è accordata una indennità 

straordinaria per una sola volta corrispondente ad 
un'annata dello attuale stipendio rispettivo 3e conte
ranno dieci o più anni di servizio, e a sei me>i so 
conteranno meno dì dieci anni di servizio. 

Il Consigliere di Luogotenenza per le Finanze 
é incaricato dell' esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Eoma il 23 Ottobre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 

Parte itoti Officiale 
S. E. Il Luogotenente generale del Ee con i 

Consiglieri di Luogotenenza si'è recato oggi (25) u 
visitare il Museo Vaticano, che tra alcuni giorni sa
rà aperto a! pubblico. 

Eiportiamo una Circolare dal Consigliere per 
l'interno della Luogotenenza risguardante la forma
zione delle Liste elettorali politiche 

LUOGOTENENZA DEL EE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

Roma 21 ottobre 1870 
Alle On. Giunte Comunali dei Circondari di 

Roma e Comarca - Civitavecchia - Prosi
none - Velletri - Viterbo. 

Con circolare in data di ieri ho diretto alle Giun
te comunali di questa provincia alcune istruzioni in
torno alla regolare formazione delle liste amministrati
ve, indicando come termine utile per compiere tale 
operazione il 30 corrente ottobre. 

Potendo ora assicurare che questo termine, in 
proroga di quello assegnato dai li. decreti del 15 
andante, venne accettato dal Ministero, per cui verrà 
emanata analoga disposizione, mi reco a dovere in
formarne le onorevoli Giunte comunali, augurandomi 
che la maggiore larghezza di tempo darà luogo a una 
maggiore precisione nel compimento delle operazioni 
preliminari. 

Pel giorno 30 ottobre, quindi, dovranno essere 
formate ed approvate dalle onorevoli Giunte non solo 
lo liste amministrative, ma anche quelle per le ele
zioni politiche ; ed io credo far cosa utile porgendo, 
anche nella presente occasione, alcune istruzioni, in 
modo da supplire ai ritardi eventuali nella distribu
zione della legge. 

Sono elettori tutti i cittadini che godono dei 
diritti civili e politici, che hanno raggiunto l'età di 25 
anni compiuti, sanno leggere e scrivere, e pagano un 
annuo censo di Lire 40. ( art. 1. ) 

Confrontato il tenore di queste disposizioni con 
quelle della legge amministrativa, si scorge che le 
principali differenze tra Cuna e l'altia consistono nel
l'età, nel grado d'istruzione, nel censo, — Ed era na
turale; perchè essendo più importanti i diritti del
l'elettore politico, e assai più gravi le conseguenze che 
emergono dal suo voto, dovevano richiedersi eziandio 
dal legislatore maggiori garanzie. 

All'età di anni 21 fu sostituita, quindi, quella 
di 25, in eui più maturo ò il senno; in luogo della 
semplice esclusione dell'analfabeta, si richiede che 
l'elettore sappia leggere e scrivere. E le on. Giunte 
noteranno a questo riguardo che se può inscriversi 
come elettore amministrativo uno che sappia appena 
formare in modo sufficientemente intelligibile le let
tere componenti il proprio nome, per essere elettore 
politico deve trovarsi in grado di leggore e scrivere 
qualunque parola.— Da ultimo, in luogo delle gra
duate e ben piccole quote stabilite pel censo nella 
legge comunale, è mestieri che l'elettore politico con
tribuisca per quaranta lire di imposte dirette gover
native o provinciali, esclusa affatto la sovrimposta 
comunale. 

Siccome nei ruoli dell'autorità finanziaria e do
gli amministratori comunali ( esattori ) sono cumu
late, senza distinzione di aliquota , le varie specio 
d'imposte e di sovrimposte, riescirebbe alle Giunte 
molto difficile il procurarsi i dati necessari per sta
bilire l'ammontare preciso del censo governativo e 
provinciale pagato da ciascun elettore. 

A questo effetto io ho creduto a-siettraro pron
tamente l'esito dolio operazioni porgendo incarico agli 
impiegati di segreteria e di contabilità delle soppresso 
Delegazioni di compilare un elenco dei contribuenti 
pel suddetto titolo, diviso per comunità, e di trasmet
terlo con ogni sollecitudine alle singole Giunte. E 
colla scorta di tali elenchi potrassi addivenire alla 
inscrizione nelle liste politiche degli elettori che ap
punto dal censo traggono il loro diritto, 

Ma anche qui é da avvertire che il contributo 
pagato dalla moglie giova al marito, o quello dei fi
gli al proprio genitore, purché ne abbia il yodimcii-
lo, e non 1' amministrazione soltanto come é prescrit
to nella leggo comuuale. 



— 131 — 
Altre differenze e disposizioni speciali, che emer

gono dal confronto fra le due leggi per riguardo al 
censo, sono le seguenti; 

1. Il tributo prediale, regio e provinciale, si im
puta nel censo elettorale a favore di chi abbia la 
piena proprietà dello stabile; e dove questa sia sepa
rata dall' usufrutto, a profitto dell' usufruttuario sol
tanto, (art. 8). 

2. Al fittajuolo di poderi rurali che faccia va
lere personalmente ed a proprie spese 1' aftìttamento 
si imputa nel censo elettorale il quinto dell'imposta 
pagata dal proprietario, e senza detrimento dei diritti 
di questo, purché la locazione sia fatta per atto pub
blico o per la durata di 9 anni. (art. cit.) — E a 
questo riguardo vedranno le on. Giunte^ come 1' am
montare del censo imputabile ai fittaioli sia minore 
di quello stabilito per la legge amministrativa; come 
occorrano formalità di atti, e una determinata durata 
della locazione; vedranno altresì essere esclusi i mas
sari che invece, agli effetti amministrativi, godono 
dei medesimi diritti dei fitt'aiuoìi. 

3. Le contribuzioni imposte per beni enfiteutici 
si attribuiscono, cioè si dividono, per quattro quinte 
parti a favore dell' enfiteuta, e per un quinto a fa
vore del padrone diretto, mentre nelle elezioni ammi
nistrative i diritti dell' uno, ammessi eziandio per una 
quota maggiore, non scemano i diritti dell' altro. _ 

4. Il censo cadente sui beni concessi in locazio
ne perpetua o di 99 anni si computa in uguali por
zioni fra locatore e locatario, da qualunque di essi 
venga effettivamente pagato, (art. 9). 

Come nella legge amministrativa , le contribu
zioni pagate da proprietari indivisi, o da una società 
commerciale, vengono ripartite, sino a prova in con
trario, in parti eguali fra i soci; mentre per le so
cietà in accomandita il censo ed il fitto dei beni co
muni si imputa a favore dei gestori o direttori sino 
alla concorrenza della loro partecipazione noli' asso 
sociale, che deve essere legalmente provata 

Oltreché por il censo, godono del diritto eletto
rale politico, (art. 3) 

I membri effettivi , residenti e non residenti, 
delle accademie la cui elezione è (o dovrebbe essere) 
approvata dal He, e quelli delle camere d'agricoltu
ra, di commercio ed arti , delle regie accademie di 
agricoltura e di medicina, e della direzione dell' as
sociazione agraria, ed i direttori dei comizi agrari. 

I professori insegnanti od emeriti, e i dottori 
di collegio delle diverse facoltà componenti le uni
versità degli studi. 

I professori insegnanti ed emeriti delle regie ac
cademie di belle arti. 

I professori insegnanti od emeriti degli istituti 
pubblici d' istruzione secondaria, classica e tecnica, 
e delle scuole normali e magistrali. 

I funzionari ed impiegati civili e militari, o che 
godono di una pensione di riposo nominati dal Go
verno, o addetti agli uffici del Parlamento. 

I membri degli ordini equestri del regno. 
Tutti coloro che hanno conseguiti/ il supremo 

grado accademico di laurea, od altro equivalente, in 
alcuna dello facoltà componenti le università del 
regno. 

I procuratori presio i tribunali o le Corti d'ap
pello, i notai, ragionieri, liquidatori, geometri , far
macisti e veterinari approvati. 

Gli agenti di cambio e sensali legalmonte eser
centi 

Dal confronto di questo col corrispondente ar
ticolo (1) della legge comunale e provinciale, si ap
prende facilmente come non possono essere elettori 
politici, qualora non abbiano altri titoli , 

a) le persone decorate per atti di valore. 
b) i professori di scuole pubbliche che non sie-

no precisamente quelle indicate ai capi 2, 3 e 4 del 
riportato articolo 3, 

e) i maesti elementari d' ogni categoria. 
d) i promossi a quei gradi accademici che non 

abbiano il carattore voluto dal capo 7. 
Sono pure (lettori politici gli esercenti commer

ci , arti ed industrie con che il valore locativo dei 
locali da essi occupati nel comune in cui vogliono 
essere inscritti per casa d' abitazione, opifici o ma
gazzini, ascenda: 

a L. 200 — nei comuni che hanno una popo
lazione inferiore ai 2500 abitanti ; 

a L. 300 — nei comuni da 2,500 a 10,000 
abitanti ; 

a L. 400 — in quelli superiori ai 10,000. 
Si considerano come commercianti i capitani 

marittimi e i capi direttori di un opificio, o stabili
mento industrialo con che questo abbia a costante 
servizio almeno 30 operai; ed avrauno diritto ad es
sere elettori purché paghino la metà del censo o del 
fitto stabilito poi commercianti, secondo il comune 
in cui devono essere inscritti, 

E da ultimo sono elettori tutti coloro che pro
veranno di possedere al giorno della inscrizione nelle 
liste, e di avere posseduto per cinque anni addietro, 
senza interruzione , un' annua rendita di L. 600 sul 
debito pubblico dello Stato, e quelli, che, non po

tendo giovarsi di altri titoli, proveranno di pagare , 
per la sola casa d' abitaziono, il fitto stabilito fra 
case, botteghe ed opifici per i commercianti, secondo 
la diversa popolazione dei comuni. 

Le norme indicate per la formazione delle liste 
amministrative valgono in massima, anohe per le 
politiche ; soltanto credo utile osservare che se nelle 
prime il censo deve raggiungere l'intiera quota in 
ogni comune, perchè in ogni comune ove li corri
sponde si può esercitare il diritto elettorale, nello 
liste politiche si cumula l'imposta governativa e 
piovinciale che il cittadino paga in tutto lo Stalo. 
Ma altresì da avvertire che il diritto elettorale po
litico non si può esercitare che in un solo comune, 
laddove cioè si tiene dì fatto, o per precedente di-
dichiarazìone , il proprio domicilio politico ; ed io 
prego le onorevoli Giunte a porre attenzione onde i 
cittadini che per qualsiasi titolo possono esercitare 
il diritto elettorale in diversi comuni, non abbiano 
ad essere inscritti i'uffipio che in quello ove hanno 
il legale domicilio, quando non ne venga fatta espres
sa dichiarazione in contrario, noi modi prescritti da
gli articoli 16, 17 e 18 della legge. 

E a questo effetto gioverà la pubblicazione, d'al
tronde obbligatoria , dell' avviso con cui i cittadini 
devono essere chiamati a presentare la loro dichia
razione di età di censo , di domicilio, e di tutti gli 
altri requisiti che valgano a provarne il diritto ad 
essere iscritti come elettovi politici ; riservandosi poi 
le Giunto di inscrivere d' ufficio que'li che non si 
presentassero. 

Lo liste per tal modo compilate od approvate 
mediante apposito verb do, si pubblicheranno per 
giorni 5 , come è stabilito nel R. decreto 15 otto
bre, e quindi si trasmetteranno ai Commissari regi 
del circondario rispettivo, ed a questa Luogotenenza 
por Roma e Comarca, per la necessaria approvazione. 

Si compiacciano frattanto le on. Giunte comu
nali accusare ricevimento della presente ai Commis
sari regi dei circondari rispettivi. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
per gli affari dell' interno 

Gerra 

Riceviamo la seguente relazione del Chiarissimo 
Astronomo Padre Angelo Secchi sul fenomeno avve
nuto ier sera, che sicuri di far cosa grata ai lettori 
ci affrettiamo di pubblicare. 

Meteorologia 

Osservatorio del Coli. Romano 
li 25 ottobre 1870. 

Ieri sera fu visibile da noi una Aurora boreale 
di bellezza straordinaria pei nostri climi. Alle ore 5 
e 50 minuti una grande perturbazione magnetica rese 
accorto uno degli astronomi che qualche cosa dovea 
aver luogo di questo genere; e in fatti malgrado il 
crepuscolo ancor vivo si scorgeva una luce rosata 
assai forto da tutto il lato del settentrione, e in par
ticolare dominava una colonna di color rosso vivo al 
N. 0. che saliva fin presso la costellazione dell'Orsa 
minore. 

Dopo varie fasi di aumento e decremento in cui 
getti più brillanti sorgevano alternativamente da 
N. E e da N. 0, alle oro 6 e mezza era quasi tutto 
finito. Ma alle ore otto e trequarti rinforzò di nuovo, 
e tutto il Cielo dal lato del kSettoutrione da levante 
a ponente fino all'altezza del polo, era fortemente il
luminato da viva luce purpurea diffusa, con talora 
getti e colonne di altra più viva tendente al giallo. 
Questa luco coronava un fosco segmento di nubi 
oscure ohe venivano alzandosi lentamente sopra 1' o-
rizzonte da quella parte. Nel seno di queste nubi 
erano frequenti lampi e baleni assai vivi : si inteso 
anche romoroggiare più d'una volta il tuono. 

Continuò così il fenomeno più o meno flvo fino 
allo ore 9 e mezzo, dopo il qual tompo diminuì ra
pidamente e alle 10 o 1|4 era tutto finito. Le per
turbazioni magnetiche seguitarono serapro assai forti 
e le massime digressioni dogli strumenti magnetici 
coincidevano coi getti di luce. 

Questa apparizione, se non ha raggiunto le bel
lezze delle Aurore de'climi più boreali è stata però 
vara poi noi, e assai istruttiva dal lato teorico del fenomo-
no per le circostanze che l'hanno accompagnato. Tutto il 
giorno innanzi avea reguato un forte vento Sud coperto, 
con gocce ad intervalli. Nella sera il vento voltò a Po
nente, ma era fresco o molesto. Tuttavia il cielo schiarì 
al tramonto del solo e si vide poco dopo l'Aurora. Verso 
mezza notte il vento era girato a tramontana e tra 

l'ima e le due ant. si è avuta pioggia. I tuoni e i 
lampi che si ebbero durante 1' Aurora erano dunque 
dovuti al temporale ancora lontano da noi ed è per
ciò assai singolare la coincidenza delle due manife
stazioni elettriche simultanee, cioè 1' aurorale, e la 
temporalesca. Questo forma una prova di più , delle 
tante che già si hanno , della dipendenza delle au
rore dalle variazioni meteorologiche. 

Il barometro era calato rapidamente fino alle 4 
pom. cominciò a salire alle 4 1[2 e montava con al
trettanta rapidità durante il fenomeno. L' elettricità 
atmosferica fu varia, ma per lo più mediocre. Oggi 
il cielo è chiaro con vento nord debole, la pertuba-
zione magnetica è molto diminuita, e il barometro 
seguita a salire. 

Dall' Osservatorio del Collegio Komano 
P. A. Secchi Direttore 

La Direzione Generale delle Poste in Firenze 
ha pubblicato il seguente avviso risguardanto le po
ste di Eoma e delle provincie. 

« Si rende noto che il servizio dei vaglia ordina» 
ri e militari sarà esteso a datare dal 1° novembre 
prossimo venturo, agli uffizi postali di Roma, Civita
vecchia, Prosinone, Velletri, e Viterbo, e dal 1" del 
successivo decembre a tutti gli altri uffizi delle Pro
vincie romane. » 

Firenze, addì 20 ottobre 1870. 

Atti Ufficiali del l legi io 
La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente contiene: 
1. Un Decreto 8 ottobre, n. MMCCCCLI, che ap

prova e rende esecutorie alcune modificazioni intro
dotte nello Stato della Società Canaveseper la stra
da ferrata di Torino e Ciriè. 

2 R Decreto 5 ottobre, n. MMCCCCXLIX, con 
cui è autorizzata la Società anonima denominata So
cietà Italo-Orientale, con sede a Brindisi. 

3. I capitoli normali per la riscossione della tas
sa di macinazione dei cereali. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 24. — L' Opinione dice : 
È stato di nuovo annunziato che il Parlamento 

sarebbe radunato il giorno 21 novembre prossimo. 
Secondo quanto ci si assicura, vi sarebbe invece 

probabilità che il ministero deliberasse di scioglier la 
Camera e di radunar i comizi elettorali per la secon
da metà di novembre, 

BOLOGNA 24. — Giunse all'll 1|2, provenien
te dal Bremioro, la prima grande valigia dell'Indie 
con 111 sacchi; partì alle 12 e 10 per Ancona e 
Brindisi. Accorapagnavanla il ministro Gadda, il com
mendatore Ruva, e Spougia, ufficiale della posta in
glese. 

VIENNA 24. — La Gazzetta Ufficiale di Vien
na ha un Telegramma di Tours 24 dice che la De
legazione del Governo di Tours accetta in massima 
la proposta dell'Inghilterra per un armistizio. 

Thiers fu destinato dopo essorsi inteso col go
verno centrale di Parigi ad entrare in trattative con 
Bismark. 

MARSIGLIA 24. — Rendita francese 54 a Ter
mino 54. Rendita Italiana 5550. a Termine 6550 Fer
rovie austriache 785, Ottomane 265. 

PEST 23. (ritardato) — Il Deputato Ernesto 
Simonyi in nomo dei membri dell' estrema sinistra 
presentò la seguente mozione. La Camera dichiara 
che simpatizza pel passato colla nazione tedesca difen
dendone l'indipendenza, ma la camera nutre ora del
le simpatio per la nazione francese difendendone la 
libertà contro un nemico avido di conquiste. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
25 Ottobre 

Rondila italiana . . . . 58 20 58 17 
Napoleoni d'oro 21 10 
Londra 26 25 
Prestito nazionale 78 25 78 15 
Obbl. Tabacchi 462 
Azioni Tabacchi 686 — 
Banca nazionale 2350 
Azioni meridionali 330 — 
Buoni meridionali 415 — 
Obbligazioni meridionali — 
Obbl. Kcclcs 77 25 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 



- 132 — 
AVVISO 

In [seguito di risoluzione adottata dai Consigli 
di censura e Reggenza della Banca Romana nella 

seduta del giorno d'oggi, è convocata la Generale 
Adunanza degli Azionisti pel giorno di Lunedì 12 
del prossimo deceffibre alle oie dieci antimeridiane 
nel Palazzo della Banca. 

Ogni possessore di azioni al portatore, che vor
rà assistere sarà tenuto secondo 1' art. 70 depositarie 
alla Banca almeno tie giorni avanti. 

Roma 25 ottobre 1870. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 » , 50. SDL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale SiS"0" = 757°"" ; 27 'S 730 m m , 89; l'Ln 2.°"" 256; 1° i ì = l . ' 25 Ceni.; Ì.'C 0° .80JÌ . 

DATA 

7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 

Barometro 
in millimetri 

ridotto a It 
e al liy del mare 

7,3 li 
1511 1 
-81 9 

Termometro 
centigrado 

Iti 0 
11 3 
15 II 

Umida» 

relativa assoluta 

79 
71 
III 

10 6J 
11 71 

9 SI 

Stato del cielo 
in decimi 

di 
cielo soperlo 

1 Nuvoloso 
2 Nuvolo 
8 Piccoli cirri 

Termomelrotrafo 
dallo II ant prec alle 9 por» cor 

4- 21 i C 

+ l ( U 

1J « C 

i2 4 a 

Vento 
direttone 

velocita in miglia 

S 
SO 
SO 

OSSEUVAZIONI DIVERSE 

Pioggia in 24 ore 1 mm, C. 

Ploggeltc nella notte giornata nuvolosa con fotti sbuffi 
di vento Sud al mattino e al pomeriggio Grande perturba
zione magnetica o alla s e n magnifica aurora bornio 

CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ -- ANNO XV. 

ti Ottobre 

CITTA' 

Roma . 

Ba-omotro 
in millimetri 
ridotto a K 

6 al liv del mare 

75S 1 

Termomotro 
centigrado 

4,11 $ 

Umidita 

rotativa assoluta 

SJ 13 So

stato del dolo 
in decimi 

di 
cielo scoperto 

0 Coperto 

Termometrografo 

+ lli I C 

Vento 
direzione 
e forza 

MB1I0KE AYTEHDTK DAL UEnO&I HSCBDER11 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si dednc8 a pablica notizia che sotto 
il giorno 24 Otto Die corrente nella Oan-
cellena del Tribunale civile di Boma, o 
stata dal sig. Vincinzo Bianchi, omessa 
foi malo dichiarazione di nmmcia alla ei e-
dità intestata del suo gonitoie Francesco 
Bianchi morto in Genzano li 5 Magg 1870 

Carlo Matozzi ptoc 

Sabato 29 Ottobre corr. alle oro 9 
antim. nella Casa già di ultima abita ìo-
del fu Luigi Maicliesim al Vicolo Louta-
n n 8 col ministero del sott Notajo, o 
coli'opera dei respettivi Periti si proce
dei a al legale e stragiudizialo inventario 
di quanto si spotta all' oi edita lasciata 
dal sud. defonto, ciò pei tutti gli eflotti 
di legge ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Rinnovarlo te 

Ad isi del sig. Giovanni ITauam nog 
dora, ni Roma m via de'Ctescenzt n 35 
ìapp. dal_Proc. Hot sur Alossandio Bus 
olmi, " Uv...... l'Eccmo Tab civ di Eoma Secon

do Turno nell'udienza del giorno 12Nov. 
1869 emanft sentenza segnata al protoc. 
n. 131 del 1869 debitamente redatta re
gistrata voi. 354 f 29 r e 4 notif. li 18 Nov. 
1869 colla qualo venne ordinata la ven
dita giudiziale dei seguenti fondi stabili 
posti fuori di Porta Angelica; od m se
guito della produzione effettuata in Can
celleria del sullod Tnb sotto ì giorni 24 
o 26 Gennaro 1870 e 30 Maggio dotto an
no tanto del Capitolato quanto degli aitai 
atti ordinati dal § 1308 del vig ìeg. di 
proc. civ., e della piodu/iono delle poli
zia redatte dall'ingegnerò giudizulmonto 
eletto sig Temistocle Mainala posto in 
atti h 11 No\. 1869 o li 18 Matzo 1870 

Nel giorno di sabato cinquo del mese 
di novembre 1870 allo ore 11 antim noi 
locale della pnblica Dipositena Urbana 
in piazza dol S. Monte di Pietà n. 33 col 
mezzo del publico incanto si pioudcia 
alla vendita giudinalo dei qui appiosso 
tondi stabili ìminti da rilasciarsi a tu
tore del uuggioio offeronte osecutati con 
pioasso verbale lodatto dal Cuisoro dei 
Tnb. civ di Boma Ignazio Baldazzi set
to il giorno 13 Gennaio 1869 e ptodotto 
in atti li 19 dotto moso ed anno. 

Fondi da snbastarsi 
posti iuou la Poita Angelica 

Imbucato ad uso nella maggio! pai te 
di Trattoria, od audio in paltò di abita
zione, ed in altra patto di opificio di sa
ponella con stazzo o coito annessa della 
estensione circi di tavolo cenbu.ii io 0 98. 

AHio Fabncato por uso di duo Fio
ndi sull'angolo opposto dol Fabncato pn-
codonto della cstensiono ouzzontalo di 
enea tavolo 0.19 e dolla capacita in tutto 
di 110 barrozzo di dono 

Otto casaleno fon viti, casino >uiale 
con stazzo posto nel touo angolo a coti-
confronto doi ptomessi duo l'amicati del
l'area assiomo tav. 4. 44 

Il tutto sopia un'aioa di forma trian
golato in assieme tav. 5 01 sul piazzala 
fuori la porta Angelica voc. via dell albe
rato a contine della via trionfalo di Mon
to Mario la via del Ponto Milvio il vico-
lo dello Spurgo, costituenti lo dotto ti e 
parti una piopnota unita e contigua con 
ossero peto doli'intinta Atea tnaugolaio 
suaetta libeia da canono la sola aioadol 
pimcipale«fabniato della ti attoria , poi-
Oie quella dolio stazzo o corte dol detto 

fabncato, dolla vigna e oito col casino o 
del fabncato dei fienili (in tutto tav. 5. 06) 
e canonata a favore dell' Eccma Casa Al
tieri coli' annuo perpetuo canone di scu
di 22. 50 pan a L. 120, 93 lj2 

1 sudebcntti tondi si vendei anno con-
giuntamento od il primo piezzo sul qua
le verri apoito l'incanto saia quello n-
sultaute dalla penzia addizionale dtdl'm-
gognere sigg Mantechi piodotta li 18 
Maizo 1870 nella somma di scudi 6425 
p.m a L 34534 37 qual somma dovrà 
esseto aumentata a termini di leggo poi 
la vendita definitiva e duvia pagarsi m 
moneta di oro o d'aigento. 

Aleni ndio Bussolini proc rot. 
Ignazio Baldazzi cuts, dei Tnb. 

civ. di Moina. 

AVVISI DIVEKSI 

L' ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

noli'Assemblea Generalo tenuta nello Salo 
Accademiche li 21 conente ha preceduto 
poi voti sogroti alla nomina dolio Bappio-
sentanzo e Caricho dell Accademia stossa 
nel modo seguente. 

Piincipo Presidente 
S E. il Pinicipe Don Filippo Dona 

Pamphvli 
Prendente della Musica 

Lovatelli Conto Giacomo 
Piestdente della Fidanza 

Angeletti Filippo 
Segreta i io 

Dott. Ernesto Bacchetti 
Consigliti i 

della Classe dei Contiibuenti 
Vinanzi Giovanni - Duci di Fiano -

Pane D. Baldassaire Od scalchi - Piinc. 
di Toano - Princ. D Ignazio Boncompa-
gni - Manno Moielh 
Conciglieli dilla <lassedegh Esercenti 

Mililotti M Giuseppe - Gabuoìli M. 
Ennco - Giovinnini Gactuio-De Micho-
hb Piof Vincenzo - Monackosi Ennco -
Mililotti Leopoldo. 

Censoti 
Bornia M Filippo - Poggi Avv. Ot

tavio - Androu/zi Gtusoppe 
Ha nominato poi una Commissiono che 

d'accoulo col Consiglio di Diroziono n-
vtggauo lo Statuto cho \igova nell'anno 
I860 accettato piovusoiiamonto poi rog-
goro l'Accademia «-dappoi ta tù dogli utili 
e necessario modifica/ioni T.ilo Commis
siono o composta dui MQnoii 

Augusto Av\ Bossi - Do Bui Pietro -
M Pictio Gomez - l'iccaidi Gius ppo -
Lucidi M. Achillo - Dosidon Giusoppo -
boi vi Cav. Gasparo 

Diffrazione 

Ad istanza dol N U sig Marchoso 
Pio Muti Bussi si dithd.i clininquo e do-
duco a publica noti /n, elio il mod. non 
stira mai poi ncoiioscero o dai t all'uopo 
di nuflift i qu ilsn ogtia contratto di ven
dita, o qualunque ditto d'alienazione, af
fitto oltio il tnonmo (ho fossoto latti o 
da farsi senza il consona scatto dol dif
fidante in ordino ai stabili spettanti al
l'eredita dol dofonlo di lui f r atollo Mai eli. 
Gianpaolo, o prmcipaltnonto in online alla 
purziono dol Palazzo Muli m Roma in 
piazza d'Ar.ioooh ed ai fondi di Poggio 
Aquilouo nella Piovincia di Porugia alla 
sud oiodità pertinonti, od anche in onta 
a qualunque docioto di Giudico, cho do-
viobbo ritenersi corno nullo ed ostato por 
chiotto di chiamata od intervento dell' ì-
stanto, eli'è il principale mteiessato. E 
tatto ciò sia perche l'istante ò V orodo 
piesuntivo legittimo del lodato suo ita-

tollo finché non si avveri 1' osistenza del
l'erede nascituro dal defunto contemplato 
nel suo testamento, sia porche l'istante 
è il prossimiore del nascitelo istesso, sia 
perchè il testamento ben lungi dal per
metterò alienazioni, ordina invece che il 
sopravanzo dolio suo rendito vada in au
mento di capitale, sia perchè il diritto 
publico inibisco ai curatoli lo alienazioni, 
laconizzandoli piuttosto m caso di stret
tezza a conti AI re un prestito, s u perchè 
tal procedoio sarebbe in fi ode del Codico 
civile del Regno d'Italia elio va a pio-
mulgarsi or ora in Boma, o noi qualo al 
titolo II s'inibiscono tali fatti senza l'in
tervento del consiglio di iamiglia, dol 
Pretore, e del Giudice, sia in fine per tut
to lo altio ìagioni già dedotto agli asserti 
Ammn di d oredit.ì 

Onorato Capo proc. rot. 

Tema Diffidaswae 
Si sono smaniti ì seguenti certificati. 

Ceitmcato n. 21588 Reg gen. n 13065 
seno vincolata Muti-Bussi Pio figlio del fu 
Clemente annua rendita di se 13 39.6[10 

Ceitificato n. 41221 Beg gon. n. 13065 
serie vincolata Muti-Bussi Marchose D Pio 
annua rendita di se. 64 79. 5[10 

Certificato n. 23217 Bog gon. n 13066 
serie vincolata Bussi Prelatura annua ren
dita di se. 103. 89. 6(10. 

Si fa noto pertanto a chiunquo avesse 
tiovati od acquistati i dotti coitificati di 
faio la sua rapprosontaii7a alla Direzione 
generalo del Dobito Pubblico a foirna del 
ìogolameiito 19 Agosto 1822. 

Si deduce a publica notizia por ogni 
edotto di leggo, elio il Cav Pietio Righet
ti, ai ondo una iag0uaidovolo cointoros-
suiza nello otibdimintu di pauiz/azione 
meccanica a Mirinoi iti, non saia poi ri
conoscilo qualsiisi conti atto potosso fai si 
da chicchessia ni ordino al modesimo , 
senza il suo consenso, ed approvazione, 
piotostandosi anzi pnt l i nullità ecl inef
ficacia pei elio fa'to da chi non oia 1 as
soluto piopnotano 

l<'ra,tCL3co Gabnelli pi oc 

Alhttasi col 1 novombio nn appalta
mi nto signorile mobili ito, di dieci camo
le situato in vii Btpotta, con poitono cai-
ìozzabile, scala ampia illuminata a gazo 
portinaio 

Dmgoisi al banclueio sig. Camillo 
Baldini m u à del Coi so n 179. 

AVVISO DI AFFITTO 
Appai tamonto d'allittirsi, cmq io l i 

mino mobili ito, e cucnvi con attiozzi, di-
nggoisi in uà Boigo Nuovo n. 31 miai lo 
piano, dall'una allo quattio pomciuliane. 

L a n a p e t t i n i t i » 
in tutte le numeta/iom, all' ingiossoi 
piazza San Niccolò a Cesarmi n. 3 
pnmo piano. 

So vizio a gì nude velocità pel Stasile, 
e la Piata. 

Il magnifico \apoio Savoie partila 
da Gonoia noi di 11 novcmbie vemonto 

per Bio-Janeiro, Montevideo, e Buenos ay-
res, toccando Marsiglia, Gibiltoira, o San 
Vincenzo. 

In Eoma dirigersi in via S. Maria in 
Campo Marzo n. 6 per ìscluanmenti, pas-

ec. 

Camera Primaria di Commercio l i Roma 
B O R S A . 

Cm so de' Cambi del d%24 Ottobre 1870 
Lettera Denaro 

Ancona 99 90 99 40 
Bologna 99 90 99 40 
Napoli 99 90 99 40 
Livorno 99 90 99 40 
Firenze 99 90 99 40 
Venezia 99 90 99 40 
Milano 99 90 99 40 
Genova 90 90 99 40 

Maisigha 104 50 101 — 
Lione 104 50 104 — 
Augusta G M 
Vienna nuova valuta. . . — — 
Tnosto nuova valuta. . . 
Londra 26 25 26 15 

Effetti pubblici A/,ioni industriali 

Consolidato Romano al 5 per cen
to god del 2 ' seni. 1870 Lue 58 75 

Rendita Italiana » 58 60 
Azioni de1 Tabacchi » 677 — 
Obbligazioni idem . . . . » 463 — 
Cui tintati sul Tosoio Euussiono 

1863 di lire 537 50 al 5 por 
conto nmboisabili alla pan 
por estra/ioni semestiali, go-
dim. del 3.' trim. 1870 . . . » 460 — 

Banca Romana, cupone dol 2 • 
som 1870, Azioni di 1. 1075 » 1283 — 

Società Romana dello Mimerò di 
ioiro interessi 5 poi conto, dal 
1." Nov. 1869, o divid dell'an
no XX Azioni di 1. 537 50 » 120 — 

SocioU Anglo-Romana per l'il
lumuiazione a Gaz, Azioni di 
1 SOO.divul del2'seni 1870 » 565 — 

Società anonima doli'illumina
zione a Gaz dì Civitavecchia 
di 1 ri00 godili, dol 2.' geme
sti o 1870 » 485 — 

Stiailo Fonato Romano, Azioni 
ltbeiato poi ti. 500 interessi 
dal 1» Ottobio 1868 a fr. 25 
all'anno » 85 — 

Stiado Fenato Meridionali.. » 330 — 
Buoni Meridionali » 413 — 
Obbligazioni dolio mod. rimbor

sabili per fi 500 interessi del 
2 • sem. 1870 a fr. 15 all' anno 
liberato per fr. 252 50 . . . » 120 -

Società Pio-Ostionso per lo Sa
lmo e bonificamento dolio Sta
gno di Ostia, Azioi ì di 1. 430 
godtmonto dol2'som. e divi
dendo 1870 » 123 — 

Obbhg. Ecclesiastiche » 77 23 

U o m n 
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